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1La Gazzetta del Pedale

TEX CONQUISTA LA MAGLIA SOCIALE
A Michela il podio femminile e Fontana re dei biker L’angolo dei 

CAMPIONI

Classifi ca Sociale 2017

   Pedale Feltrino Tbh 2017

STRADA MTB
1 FONTANA GIANLUCA 1169

2 DA PONT MARCO 1034

3 RUBIN MAURO 715

4 LIBERA CLAUDIO 672

5 PERER MASSIMO 645

6 CELLA GIUSEPPE 464

7 BIANCHI ELLIS 430

8 CASSOL NICOLA 392

9 BEZZI FRANCESCO 386

10 VETTORATA GRETA 250

11 MINUTE SIMONA 176

12 DE PAOLI MATTIA 150

13 DAL MOLIN ROBERTO 104

14 CASSOL DIEGO GRAZIANO 84

15 GASPERIN STEFANO 75

  1  TESSARO ENRICO  3931
  2  COLETTI CARLO  3751
  3  DE BIASI MASSIMO  3510
  4  ZANELLA STEFANO 3383
  5  D’AMBROS GIOVANBATTISTA  3269
  6  DAL MAS DIEGO  3254
  7  MONTIBELLER LUCA  3217
  8  CASSOL NICOLA  2852
  9  MEROTTO MARCO  2584
10  SPADETTO VALENTINO  2578
11  LUSA FLAVIO  2403
12  MARTIN MICHELA  2384
13  SARTOR MICHELE  2384
14  TONET CARLO  2286
15  PERER MASSIMO  2260
16  BALZAN GABRIELE  2223
17  PIOL IVAN  2194
18  TREVISAN LUCIANO  2177
19  DE BONI CRISTIANO  2133
20  CARNIEL PAOLO  2130
21  PAULETTI ALESSANDRO  2094
22  PEROTTO CHRISTIAN 2028
23  MAMMANI CHIARA  1940
24  RAVEANE PAOLO  1908
25  BEE FLORIANO  1882
26  VALERIO ANNA  1865
27 AMONTI RICARDO  1773
28  BRERA LINO  1604
29  BEE GLORIA  1581
30  LIBERA CLAUDIO  1517
31  ZAETTA DANIELE  1479
32  CHECCHI ELISABETTA  1336
33  ZUGLIAN DEVID  1253
34  MILONE CRISTIAN  1236
35  PESCOSTA PIERO 1214
36  BRISTOT STEFANO  1180
37  BLACK NANCY 1150
38  CASSOL ANNA MARIKA  1148
39  BARP ROBERTO  1077
40 BRANDALISE CHIARA  1073

41 MORETTI GIOVANNI  1071
42  BEZZI FRANCESCO  1048
43  VERONESE MICHAEL  1026
44  VISENTIN CARLO  1009
45  CASANOVA DE MARCO SANDRO  911
46  TAVERNARO MARIA CRISTINA  900
47  CORSO ALICE  870
48  MAZZERO GIANNI  870
49  ZALLOT ALBERTO  846
50  CASSOL DANIELE  827
51  CIBIEN FRANCESCA  818
52  VALMASSOI FRANCESCA  798
53  SCIOTTO GIOVANNI  789
54  PAULETTI PIETRO  759
55  MINUTE SIMONA  754
56  PAULETTI GIULIA  741
57  GARBIN MARCO  735
58  DE BIASI ADRIANO  733
59  CORSO MANUELA  720
60  BUFFA MANUEL  698
61  BONAN VALERIO  689
62  MATTIELLO CLAUDIO  687
63  BUZZATTI PIERO  682
64  FONTANIVE CLAUDIO  670
65  PAULETTI ROBERTO  670
66  SCHIEVENIN FEDERICA  649
67  SEDDA LUCA  639
68  SARTOR ALDO  633
69  BREDA ROSSANO  630
70  MILANO MICHELE  603
71  GIBBIN LORENZO  589
72  MACCAGNAN CARLO  575
73  BALDASSIN FRANCESCO  556
74  GIRALDI STEFANO  552
  75  MAZZOCATO GUIDO  552
  76  BONA ANDREA  533
  77  DE ZORDI FEDERICO  533
  78  BRUNELLO EMANUELA  529
  79  FATTOR FABRIZIO  507
  80  TUFFANELLI ROBERTO  504

  81  DE NARD GABRIELE  496
  82  FANNA PAOLO  477
  83  RONI MAURO  469
  84  ROSSI ENRICO  468
  85  CARAZZAI CARLO  439
  86  GRANDO GIANNINO  439
  87  RUBIN MARCO  439
  88  STORONI LUCA  424
  89  BOZ SILVIO  409
  90  LANDI MAURO  409
  91  MORATTI GIANNI  409
  92  SLONGO GIACOMO ADRIANO  409
  93  BONAN PATRIK  404
  94  BARATTO IVANO  400
  95  DAI PRA’ LUCA  382
  96  DA PONT MARCO  377
  97  VARISCO MARCO  359
  98  PIEROZZI MARCO  347
  99  RICCI FEDERICO  345
100  D’AMBROS PAOLA  336
101  DE COL GIORGIO  336
102  ZANOLLA ENRICO  333
103  SCOPEL ALESSIO  320
104  VETTOREL ALESSANDRO  320
105  BEN GIANLUCA  316
106  BORTOLON MICHELA  290
107  CAMPIGOTTO CESARE  287
108  BENETTON MAURO  268
109  RUZZETTA MARCO  268
110  RUBIN MAURO  259
111  DE BORTOLI SIMONE  256
112  BUZZAT MARIA BEATRICE  254
113  SMITH STEVE  243
114  BORTOLAS ARMANDO  239
115  SLONGO GIAN PIETRO  237
116  MALACARNE LORENZO  230
117  MARCHET ROBERTO  230
118  GASPERIN STEFANO  229
119  NEGRI ALBERTO  209
120  SCHIOCCHET IVAN  209

121  BARATTO CLAUDIO  200
122  CREMONESE ALESSIO  200
123  DE MARTINI ERNESTO  200
124  GAIO GIUSEPPE  200
125  GRIS STEFANO  200
126  MENEGAZZO EUGENIO  200
127  PAULETTI ARTURO  200
128  VETTORETTI NICOLA  200
129  PERON ANDREA  174
130  BONAN MODESTO  114
131  RECH NICOLA  110
132  FAGHERAZZI IRENE  101
133  ALUOTTO MAURIZIO  87
134  CASELLI MASSIMILIANO  77
135  DIMAI MAURIZIO  68
136  CREMONESE GIOIA  60
137  MACCAGNAN GRAZIANO  60
138  VIDOTTO LUIGI  54
139  CELLA GIUSEPPE  46
140 FAUNER SILVIO  46
141  CURTOLO ALBERTO  40

Forse non tutti sanno che oltre ai 30 anni di Pedale Feltrino, festeggiamo anche i 10 anni 
di Gazzetta del Pedale. 
Nata nel 2007 così per ridere delle disavventure di stagione dei nostri tesserati, alla 
fi ne è diventato un momento caratteristico della vita sociale. Anche se, giocoforza, la 
Gazzetta tratta dei soci che più si vedono in sede, in bicicletta, che partecipano alla vita 
del Pedale.
In 10 anni la Gazzetta ha celebrato i campioni sociali. 
Nel 2007 Elena Perotto, Renzo Possamai e Chirstian Perotto “Volpe”. 
Nel 2008: ancora Elena, Andrea Boscarin “Bosca” e Luca Dalla Corte “Cio”. 
Nel 2009: i coniugi Pastro, Tamara e David, e Dario Righes per i biker. 
Nel 2010: Giovanna Emmanuelli, Massimo Perer e ancora Dario. 
Nel 2011: Tatiana Cappellaro, Stefano Zanella “Cfs” e Renato Rigo. 
Nel 2012: Manuela Corso, Claudio Alfi eri e Stefano Gasperin “Gas”. 
Nel 2013: Emanuela Brunello, Claudio Alfi eri e Giuseppe Cella.  
Nel 2014: ancora Emanuela sul podio con il marito Aldo Sartor e ancora Cella. 
Nel 2015: Maria Savi, Alessandro Pauletti e Francesco Bezzi. 
Nel 2016: Gloria Bee, Carlo Coletti “Spigola” e per la terza volta Cella. 
Nella storia della Gazzetta e del titolo sociale un solo socio è riuscito a fare triplete: 
Giuseppe Cella, in tre invece hanno bissato: Elena, Emanuela e Claudio Alfi eri.
Gli anni in cui abbiamo avuto più soci in classifi ca sono stati il 2009 e 2010 (159 e 158) 
che sono stati anche gli anni con la quota femminile più grande (23-24). Dopo un calo 
leggero negli anni e una debacle nel 2016 con una partecipazione minima, nel 2017 il 
Pedale si è rinvigorito tornando ad avere moltissimi soci attivi e una bella squadra fem-
minile che è tornata anche alla 24 ore e a podio. 

10 anni di Gazzetta

ABE CURTOLO più che nell’angolo dei campioni avremmo dovu-
to inserirlo nella rubrica delle “meteore”. Non lo abbiamo visto per 
tutto l’anno. Ma poi è comparso alla 6xAndrea: giusto giusto per 
dare il colpo di pedali fondamentale a portare al traguardo quel che 
rimaneva della sua squadra. 

Al suo primo anno al Pedale GABRIELE DE NARD si è già di-
stinto per numero di selfi e inviati alla chat di gruppo con indosso la 
divisa sociale: un’autentica seconda pelle ormai!

Il campione MANFRED MOELGG non è ancora socio ma ormai è 
stato adottato da tutti tanto che compare anche nella foto sociale. Di 
sicuro lo hanno adottato le donne del Pedale.
MARZIO BRUSEGHIN non lo si vede molto, ma quando si pre-
senta è diffi cile non notarlo: specie se te lo ritrovi ogni giorno a tutte 
le ore su Rai Sport nella trasmissione Back. 

NELLO BALZAN, 
oltre che fotografo 
uffi ciale e padre di 
Gabriele, è passato 
alla storia per aver sa-
puto tener testa ad un 
nostalgico FELICE 
GIMONDI alla gran 
fondo di Bergamo.

E’ il socio che nella storia del Pe-
dale ha partecipato al maggior 
numero di eventi ciclistici di ogni 
tipo: gran fondo, cronometro, ran-
donnée e ciclostoriche. Tutto fa 
brodo. Anzi, tutto fa punti (Zanella 
docet). Enrico TESSARO “TEX” 
si è guadagnato il titolo di campio-
ne sociale 2017 del Pedale Feltrino 
dopo aver passato la bellezza di 39 
fi ne settimana in bicicletta (povera 
Rita), il record assoluto nella storia 
della classifi ca sociale. Per un to-
tale di 2.084 km percorsi sulle due 
ruote e 30.987metri di dislivello 
affrontati. A nulla sono valsi gli at-
tacchi di Massimino DE BIASI (35 
eventi) e Carlo COLETTI “SPI-
GOLA” (34) che hanno tentato di 
raggiungerlo. Anche di nascosto, 

trovandolo a sorpresa iscritto alla 
stessa gara sconosciuta ai più, ma 
sicura foriera di punti preziosi. 
Come accaduto in Friuli a Spigo-
la che si è ritrovato Tex in griglia 
come se fosse la cosa più naturale 
del mondo. Ci ha provato anche 
Stefano ZANELLA “CFS” che ha 
fatto più gare e km di nascosto tra 
settembre e ottobre che in tutta la 
stagione. In un mese ha scalato 4 
posizioni di classifi ca, scalzando 
Tita, Diego e Monti che lottavano 
(tra loro, ignari di Stefano) per le 
prime 5 posizioni. Zac. Cfs si è 
infi lato, ma Massimino ha retto il 
colpo e gli ha lasciato solo la me-
daglia di legno. Una menzione spe-
ciale va a Carlo TONET che non ha 

fatto tante gare, ma a giudicare dal 
dislivello totale (32.293mt) devono 
essere state tutte un bel calvario! 
Anche lui ha stabilito un nuovo re-
cord al Pedale…ma di fatica!
E’ sicuramente l’anno dei campio-
ni sociali da record perché anche 
in campo femminile non si scher-
za. Michela MARTIN si aggiudica 
il titolo con il maggior numero di 
presenze alle uscite di gruppo di 
tutto il Pedale: su 26 uscite orga-
nizzate lei c’era in 21! Le sta alle 
costole per una sola uscita Marco 
MEROTTO, presente a 20 uscite su 
26. Colpa della Benedizione?  Alle 
sue spalle una Chiara MAMMANI 
che ha già nel mirino del 2018 il 
gradino più alto. Si è accorta che 

era da podio solo a settembre presa 
dalla novità…della bicicletta.
Infi ne dal mondo della mountain 
bike arriva un campione che è un 
volto seminuovo del Pedale e che 
scalza l’amico di sempre di peda-
late Marco DA PONT. Il titolo di 
campione sociale 2017 va a Gian-
luca Fontana che lascia alle sue 
spalle anche Mauro RUBIN.
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Una divisa, ma tanti fenomeni arancio-neri In bici come Meteore per un attimo di gloria

La maglia del Pedale Feltrino è abituata a girare. Nel corso del 2017 c’è 
chi l’ha portata in Sardegna per un faticosissimo ma avvincente Giro di 
Sardegna a tappe con prove a squadre.

C’è chi l’ha portata in vacanza all’isola d’Elba.

e quest’anno la nostra maglia è fi nita persino nella terra del Sol Levan-
te. Grazie alla sua Apollo (marca che conoscono solo i cinesi!), il nostro 
Daniele ZAETTA ha portato la maglia arancio nera laddove nessuno era 
mai arrivato: ad Honk Kong in Cina! Un evento straordinario anche per 
gli orientali che dopo la gran fondo hanno voluto una foto ricordo con lui!

Cartoline da...

Da dieci anni ci tiene compa-
gnia. La rubrica delle meteore 
è sempre particolarmente ric-
ca di soci che magari vediamo 
nei primi mesi e poi sparisco-
no nel nulla. Cominciamo dai 
più giovani, anzi dal più giova-
ne: Alessandro VETTOREL. 
Appare nella prima uscita il 2 
gennaio in mezzo al manipolo 
di soci: te credo, con il freddo 
che faceva e chi va in biciclet-
ta! A febbraio di lui si erano 
già perse le tracce. E’ stato 
avvistato su una macchina da 
rally giallo � uo. Come lui la 
promessa del Pedale, Michael 
VERONESE: nuovo lavoro, 
nuova macchina, nuove abi-
tudini, � ne del Pedale. Poi c’è 
Maria BUZZAT: ci ha allietati 
nei mercoledi sera con le sue 
torte e i suoi sorrisi. L’abbia-
mo convinta a fare la 24 ore 
scoprendo in zona cambi che 
non solo era la prima gara 

della sua vita ma che era la 
prima volta che pedalava con 
qualcuno! Forse con lei abbia-
mo esagerato…Si è rimessa a 
studiare e ha chiuso in cantina 
la bici. Carlo MACCAGNAN 
ormai è diventato l’uomo da 
24 ore e cronometro. Tut-
to il resto è noia. Di Stefano 
“STEN” BRISTOT ormai sap-

piamo dai diari di viaggio che 
pedala in giro per il mondo 
a tutte le ore e sempre in so-
litaria. Poi ricompare, fa una 
gran fondo, arriva tra i primi 
del Pedale e poi riscompare. 
Alberto ZALLOT “FEO”: un 
unico squillo alla gran fondo 
di casa e poi ci siamo rivolti a 
“Chi lo ha visto”. Dei “CIAL-

TRONI”, anima selvaggia del 
Pedale, non si hanno molte 
notizie. Claudio BARATTO è 
stato avvistato sull’Isola d’El-
ba. La maggior parte di loro 
è dispersa sui monti, ma se 
volete vedere che faccia han-
no: andate alla Cuba il sabato 
pomeriggio!
Non l’abbiamo vista ma abbia-
mo letto le sue gesta nella mtb 
e nel triathlon, Irene FAGHE-
RAZZI resta un ectoplasma 

nel Pedale. Un po’ come Anna 
Marika CASSOL che parte 
alle gran fondo, buca imman-
cabilmente una o due volte e 
poi riappare. Non leggiamo 
di gesta ma li vediamo in bici 
nelle foto di Paolo FANNA e 
Maurizio “Lustro” DIMAI. Al 

momento però restano in foto.
Tra le meteore ci sono anche 
i campioni sociali Aldo SAR-
TOR ed Emanuela BRUNEL-
LO. Dopo l’incontro con il 
Panda a Enego al Giro d’Italia 
si sono perse le tracce. Così 
come di Alessandro PAU-
LETTI e Gloria BEE: ogni 
tanto leggiamo i loro nomi 
nelle classi� che di qualche 
gran fondo. Dopo la rottura 

della bici, anche del brasile-
ro Sandro CASANOVA DE 
MARCO si sono un po’ perse 
le tracce, chissà cosa sta medi-
tando!

In� ne una menzione anche 
alla meteora Giulia PAULET-
TI che, controvoglia,  ha fatto 
la 24 ore � nendo sul podio, ha 
fatto la gran fondo e poi si è 
cimentata anche sul Gavia con 
il Pedale. Fin troppo! Infatti 
poi è sparita di nuovo
Più che meteora, Luca STO-

RONI è un fantasma. Ma noi 
abbiamo trovato UNA sua 
foto.
Quanto all’IMPERATORE: 
dopo una bicicletta buttata, 
92 giri e 6209km (Strava cit.) 
avrà � nalmente risolto i suoi 

angosciosi problemi di postu-
ra? Al 2018 l’ardua sentenza!

Anche se il titolo trae in ingan-
no, qui potremmo scrivere un 
libro su quello che i nostri soci 
hanno combinato. Indimentica-
bile il nostro “Barbudo” Daniele 
CASSOL che a Torbole era alla 
sua prima gran fondo e al suo 
esordio con la maglia del Pedale 
Feltrino. Peccato che…l’aves-
se lasciata a casa! Gli ha fatto 
eco Massimo DE BIASI che 
al ritiro pacco gara ha dovuto 
fermare un tizio che gli legges-
se che numero di pettorale era 
indicato sul tabellone perché lui 
proprio…non ci vedeva! Di lui 
ormai il suo mentore Stefano 
GIRALDI “Piombo” è arrivato 
alla disperazione, dice che non 
ha stile. Come dargli torto guar-
dando la foto?
Quest’anno abbiamo una new 

entry, “Gabba gialla” Giovanni 
SCIOTTO. Impossibile non ac-
corgersi di lui: poco propenso 
alla fatica sui pedali, di lui però 
si può dire che è un gran pitto-
re di ringhiere…della sede! In-
cline invece alle grandi fatiche 

è il nostro Diego DAL MAS in 
ordine di beati� cazione per l’o-
pera pia svolta a Como al Lom-
bardia. Tutti i partecipanti del 
Pedale Feltrino lo ringraziano 
per essersi immolato per la Pa-
tria. Di lui restano leggendarie 
le espressioni di disperazione 
quando alla � ne dell’uscita del-
la domenica ci si ferma a bere 
“una” birra.
Mitico anche Ricardo AMON-
TI che in 12 anni di partecipa-
zione alla Nove Colli si è gua-
dagnato 12 medaglie…senza 
vincere nemmeno una volta! 
Il suo compaesano Valentino 
SPADETTO, invece, ormai ha 
infranto ogni record di giri e 
chilometraggio sul circuito se-
rale della zona industriale di 
Pieve di Soligo: Strava docet.
Non sappiamo se inserirla tra le 
meteore o tra i fenomeni. Alice 
CORSO è apparsa alla 24 ore, si 
è fatta la Sportful poi il buio � no 
ad agosto con il Gavia e a set-

tembre ha s� dato all’improvviso 
il Gallo Nero. Le cronache locali 
parlano del tra�  co bloccato dai 
gregari di una giovane donna 
stesa a terra in mezzo alla strada 
con i crampi che non ne voleva 
sapere di risalire in bici e che in-
vocava il suo Carletto. 
Anche il Pedale ha i suoi Pro-
messi Sposi: Stefano ZANELLA 
e Alessandra GUINDANI. Cer-
to per loro il passaggio da Fore-
stali a Carabinieri è stato tanto 
traumatico che è � nita negli 
annali la scena di loro due che 
nei corridoi della caserma, non 
riconoscendosi con indosso la 
nuova divisa nera, si fanno il sa-
luto militare. 
Di Tita D’AMBROS, invece, 

� nalmente abbiamo scoperto 
la provenienza americana dal 
ceppo Dan Bros grazie ai ge-
stori delle Bocchette. E’ passata 
alla storia anche la sua fuga sul 
Manghen per motivi � siologici. 
Tanto che ora nelle sue tasche la 
carta igienica non manca mai!
Che fenomeno VOLPE che da 
istruttore di mtb sé trasforma-
to in personal trainer e guida 
spirituale dell’esordiente Chia-
ra MAMMANI. Adesso occhi 
puntati a Nord, il pavé delle 

Fiandre vi aspetta!
Che dire di Giovanni MO-
RETTI che alla moglie Nancy 
BLACK diceva che non sarebbe 
venuto al Pedale perchè nelle 
uscite facciamo troppe pause 
ca� è. Lui ha già imparato a fare 
le pausa…birra!!
Chiudiamo questa nostra ru-
brica con un pensiero ad un 
fenomeno speciale, la nostra 
mitica Simona MINUTE: chissà 
che alla cena sociale sia stata a 
tavola con noi e non – per sba-
glio - in quella di qualche altra 
società.

Giovani e Giovanissimi, il futuro del Pedale

Missing!

C’era da aspettarselo. Anche 
i soci del Pedale sono rimasti 
contagiati dalla sel� e mania. 
Ve ne presentiamo alcuni di…
impresentabili!

Più che benedetti, quest’anno 
da Marzio Paolo CARNIEL e 
Marco MEROTTO sono stati 
dei miracolati causa un per-
corso ostico bagnato dal pro-
secco Amet e dalla pioggia.
Una stagione di�  cile anche 
per Valerio BONAN e France-
sca “Colibrì” CIBIEN che però 
ora sono tornati in sella più 
agguerriti che mai.

Dio ci salvi dalla “selfi e mania!” Per loro nel 2018 Benedizione doppia 

La Spy Story del Maglia Nera

Sicuramente Luca MONTIBELLER è l’uomo immagine del 
Pedale 2017. La be� a della Maglia Nera persa per 6 punti su 
Enrico Bertolo gli è valso un servizio speciale su Cicloturismo. 

Incurante dell’evidente inso� erenza 
di Monti, comincia a fare amicizia 
con tutto il Pedale. “Il prossimo 
anno mi tessero con voi!” Dulcis in fundo. Tavola del Pe-

dale al pasta party con…il vin-
citore della Maglia Nera e futuro 
nuovo tesserato

A� ondo � nale. “Perché non fai 
una foto con chi ti ha battuto?”

Alla Pinarello, su 
Ca’ del Poggio, Tita 
rivela a tradimento la 
posizione di Monti. Da 
quel momento Bertolo 
si incolla alla ruota di 
Monti.

Alla Charlie Gaul Bertolo 
avvicina Spigola e Tex: “Siete 
del Pedale? Mi fareste vedere 
chi è Montibeller? Così 
almeno non lo supero e lui 
non guadagna punti su di 
me”. Ignaro che anche lui era 
spiato in Facebook da Tita e 
Rosy, suoi “falsi amici”

Non c’è pace per Monti nemmeno al bar 
del Pedale. Bertolo arriva e va da Marzio a 
spiegargli come ha strappato la Maglia Nera 
al suo avversario. Incurante dell’evidente 
so� erenza di Monti, gli chiede pure se fa una 
foto a lui e Bruseghin
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prima volta che pedalava con 
qualcuno! Forse con lei abbia-
mo esagerato…Si è rimessa a 
studiare e ha chiuso in cantina 
la bici. Carlo MACCAGNAN 
ormai è diventato l’uomo da 
24 ore e cronometro. Tut-
to il resto è noia. Di Stefano 
“STEN” BRISTOT ormai sap-

piamo dai diari di viaggio che 
pedala in giro per il mondo 
a tutte le ore e sempre in so-
litaria. Poi ricompare, fa una 
gran fondo, arriva tra i primi 
del Pedale e poi riscompare. 
Alberto ZALLOT “FEO”: un 
unico squillo alla gran fondo 
di casa e poi ci siamo rivolti a 
“Chi lo ha visto”. Dei “CIAL-

TRONI”, anima selvaggia del 
Pedale, non si hanno molte 
notizie. Claudio BARATTO è 
stato avvistato sull’Isola d’El-
ba. La maggior parte di loro 
è dispersa sui monti, ma se 
volete vedere che faccia han-
no: andate alla Cuba il sabato 
pomeriggio!
Non l’abbiamo vista ma abbia-
mo letto le sue gesta nella mtb 
e nel triathlon, Irene FAGHE-
RAZZI resta un ectoplasma 

nel Pedale. Un po’ come Anna 
Marika CASSOL che parte 
alle gran fondo, buca imman-
cabilmente una o due volte e 
poi riappare. Non leggiamo 
di gesta ma li vediamo in bici 
nelle foto di Paolo FANNA e 
Maurizio “Lustro” DIMAI. Al 

momento però restano in foto.
Tra le meteore ci sono anche 
i campioni sociali Aldo SAR-
TOR ed Emanuela BRUNEL-
LO. Dopo l’incontro con il 
Panda a Enego al Giro d’Italia 
si sono perse le tracce. Così 
come di Alessandro PAU-
LETTI e Gloria BEE: ogni 
tanto leggiamo i loro nomi 
nelle classi� che di qualche 
gran fondo. Dopo la rottura 

della bici, anche del brasile-
ro Sandro CASANOVA DE 
MARCO si sono un po’ perse 
le tracce, chissà cosa sta medi-
tando!

In� ne una menzione anche 
alla meteora Giulia PAULET-
TI che, controvoglia,  ha fatto 
la 24 ore � nendo sul podio, ha 
fatto la gran fondo e poi si è 
cimentata anche sul Gavia con 
il Pedale. Fin troppo! Infatti 
poi è sparita di nuovo
Più che meteora, Luca STO-

RONI è un fantasma. Ma noi 
abbiamo trovato UNA sua 
foto.
Quanto all’IMPERATORE: 
dopo una bicicletta buttata, 
92 giri e 6209km (Strava cit.) 
avrà � nalmente risolto i suoi 

angosciosi problemi di postu-
ra? Al 2018 l’ardua sentenza!

Anche se il titolo trae in ingan-
no, qui potremmo scrivere un 
libro su quello che i nostri soci 
hanno combinato. Indimentica-
bile il nostro “Barbudo” Daniele 
CASSOL che a Torbole era alla 
sua prima gran fondo e al suo 
esordio con la maglia del Pedale 
Feltrino. Peccato che…l’aves-
se lasciata a casa! Gli ha fatto 
eco Massimo DE BIASI che 
al ritiro pacco gara ha dovuto 
fermare un tizio che gli legges-
se che numero di pettorale era 
indicato sul tabellone perché lui 
proprio…non ci vedeva! Di lui 
ormai il suo mentore Stefano 
GIRALDI “Piombo” è arrivato 
alla disperazione, dice che non 
ha stile. Come dargli torto guar-
dando la foto?
Quest’anno abbiamo una new 

entry, “Gabba gialla” Giovanni 
SCIOTTO. Impossibile non ac-
corgersi di lui: poco propenso 
alla fatica sui pedali, di lui però 
si può dire che è un gran pitto-
re di ringhiere…della sede! In-
cline invece alle grandi fatiche 

è il nostro Diego DAL MAS in 
ordine di beati� cazione per l’o-
pera pia svolta a Como al Lom-
bardia. Tutti i partecipanti del 
Pedale Feltrino lo ringraziano 
per essersi immolato per la Pa-
tria. Di lui restano leggendarie 
le espressioni di disperazione 
quando alla � ne dell’uscita del-
la domenica ci si ferma a bere 
“una” birra.
Mitico anche Ricardo AMON-
TI che in 12 anni di partecipa-
zione alla Nove Colli si è gua-
dagnato 12 medaglie…senza 
vincere nemmeno una volta! 
Il suo compaesano Valentino 
SPADETTO, invece, ormai ha 
infranto ogni record di giri e 
chilometraggio sul circuito se-
rale della zona industriale di 
Pieve di Soligo: Strava docet.
Non sappiamo se inserirla tra le 
meteore o tra i fenomeni. Alice 
CORSO è apparsa alla 24 ore, si 
è fatta la Sportful poi il buio � no 
ad agosto con il Gavia e a set-

tembre ha s� dato all’improvviso 
il Gallo Nero. Le cronache locali 
parlano del tra�  co bloccato dai 
gregari di una giovane donna 
stesa a terra in mezzo alla strada 
con i crampi che non ne voleva 
sapere di risalire in bici e che in-
vocava il suo Carletto. 
Anche il Pedale ha i suoi Pro-
messi Sposi: Stefano ZANELLA 
e Alessandra GUINDANI. Cer-
to per loro il passaggio da Fore-
stali a Carabinieri è stato tanto 
traumatico che è � nita negli 
annali la scena di loro due che 
nei corridoi della caserma, non 
riconoscendosi con indosso la 
nuova divisa nera, si fanno il sa-
luto militare. 
Di Tita D’AMBROS, invece, 

� nalmente abbiamo scoperto 
la provenienza americana dal 
ceppo Dan Bros grazie ai ge-
stori delle Bocchette. E’ passata 
alla storia anche la sua fuga sul 
Manghen per motivi � siologici. 
Tanto che ora nelle sue tasche la 
carta igienica non manca mai!
Che fenomeno VOLPE che da 
istruttore di mtb sé trasforma-
to in personal trainer e guida 
spirituale dell’esordiente Chia-
ra MAMMANI. Adesso occhi 
puntati a Nord, il pavé delle 

Fiandre vi aspetta!
Che dire di Giovanni MO-
RETTI che alla moglie Nancy 
BLACK diceva che non sarebbe 
venuto al Pedale perchè nelle 
uscite facciamo troppe pause 
ca� è. Lui ha già imparato a fare 
le pausa…birra!!
Chiudiamo questa nostra ru-
brica con un pensiero ad un 
fenomeno speciale, la nostra 
mitica Simona MINUTE: chissà 
che alla cena sociale sia stata a 
tavola con noi e non – per sba-
glio - in quella di qualche altra 
società.

Giovani e Giovanissimi, il futuro del Pedale

Missing!

C’era da aspettarselo. Anche 
i soci del Pedale sono rimasti 
contagiati dalla sel� e mania. 
Ve ne presentiamo alcuni di…
impresentabili!

Più che benedetti, quest’anno 
da Marzio Paolo CARNIEL e 
Marco MEROTTO sono stati 
dei miracolati causa un per-
corso ostico bagnato dal pro-
secco Amet e dalla pioggia.
Una stagione di�  cile anche 
per Valerio BONAN e France-
sca “Colibrì” CIBIEN che però 
ora sono tornati in sella più 
agguerriti che mai.

Dio ci salvi dalla “selfi e mania!” Per loro nel 2018 Benedizione doppia 

La Spy Story del Maglia Nera

Sicuramente Luca MONTIBELLER è l’uomo immagine del 
Pedale 2017. La be� a della Maglia Nera persa per 6 punti su 
Enrico Bertolo gli è valso un servizio speciale su Cicloturismo. 

Incurante dell’evidente inso� erenza 
di Monti, comincia a fare amicizia 
con tutto il Pedale. “Il prossimo 
anno mi tessero con voi!” Dulcis in fundo. Tavola del Pe-

dale al pasta party con…il vin-
citore della Maglia Nera e futuro 
nuovo tesserato

A� ondo � nale. “Perché non fai 
una foto con chi ti ha battuto?”

Alla Pinarello, su 
Ca’ del Poggio, Tita 
rivela a tradimento la 
posizione di Monti. Da 
quel momento Bertolo 
si incolla alla ruota di 
Monti.

Alla Charlie Gaul Bertolo 
avvicina Spigola e Tex: “Siete 
del Pedale? Mi fareste vedere 
chi è Montibeller? Così 
almeno non lo supero e lui 
non guadagna punti su di 
me”. Ignaro che anche lui era 
spiato in Facebook da Tita e 
Rosy, suoi “falsi amici”

Non c’è pace per Monti nemmeno al bar 
del Pedale. Bertolo arriva e va da Marzio a 
spiegargli come ha strappato la Maglia Nera 
al suo avversario. Incurante dell’evidente 
so� erenza di Monti, gli chiede pure se fa una 
foto a lui e Bruseghin
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1La Gazzetta del Pedale

TEX CONQUISTA LA MAGLIA SOCIALE
A Michela il podio femminile e Fontana re dei biker L’angolo dei 

CAMPIONI

Classifi ca Sociale 2017

   Pedale Feltrino Tbh 2017

STRADA MTB
1 FONTANA GIANLUCA 1169

2 DA PONT MARCO 1034

3 RUBIN MAURO 715

4 LIBERA CLAUDIO 672

5 PERER MASSIMO 645

6 CELLA GIUSEPPE 464

7 BIANCHI ELLIS 430

8 CASSOL NICOLA 392

9 BEZZI FRANCESCO 386

10 VETTORATA GRETA 250

11 MINUTE SIMONA 176

12 DE PAOLI MATTIA 150

13 DAL MOLIN ROBERTO 104

14 CASSOL DIEGO GRAZIANO 84

15 GASPERIN STEFANO 75

  1  TESSARO ENRICO  3931
  2  COLETTI CARLO  3751
  3  DE BIASI MASSIMO  3510
  4  ZANELLA STEFANO 3383
  5  D’AMBROS GIOVANBATTISTA  3269
  6  DAL MAS DIEGO  3254
  7  MONTIBELLER LUCA  3217
  8  CASSOL NICOLA  2852
  9  MEROTTO MARCO  2584
10  SPADETTO VALENTINO  2578
11  LUSA FLAVIO  2403
12  MARTIN MICHELA  2384
13  SARTOR MICHELE  2384
14  TONET CARLO  2286
15  PERER MASSIMO  2260
16  BALZAN GABRIELE  2223
17  PIOL IVAN  2194
18  TREVISAN LUCIANO  2177
19  DE BONI CRISTIANO  2133
20  CARNIEL PAOLO  2130
21  PAULETTI ALESSANDRO  2094
22  PEROTTO CHRISTIAN 2028
23  MAMMANI CHIARA  1940
24  RAVEANE PAOLO  1908
25  BEE FLORIANO  1882
26  VALERIO ANNA  1865
27 AMONTI RICARDO  1773
28  BRERA LINO  1604
29  BEE GLORIA  1581
30  LIBERA CLAUDIO  1517
31  ZAETTA DANIELE  1479
32  CHECCHI ELISABETTA  1336
33  ZUGLIAN DEVID  1253
34  MILONE CRISTIAN  1236
35  PESCOSTA PIERO 1214
36  BRISTOT STEFANO  1180
37  BLACK NANCY 1150
38  CASSOL ANNA MARIKA  1148
39  BARP ROBERTO  1077
40 BRANDALISE CHIARA  1073

41 MORETTI GIOVANNI  1071
42  BEZZI FRANCESCO  1048
43  VERONESE MICHAEL  1026
44  VISENTIN CARLO  1009
45  CASANOVA DE MARCO SANDRO  911
46  TAVERNARO MARIA CRISTINA  900
47  CORSO ALICE  870
48  MAZZERO GIANNI  870
49  ZALLOT ALBERTO  846
50  CASSOL DANIELE  827
51  CIBIEN FRANCESCA  818
52  VALMASSOI FRANCESCA  798
53  SCIOTTO GIOVANNI  789
54  PAULETTI PIETRO  759
55  MINUTE SIMONA  754
56  PAULETTI GIULIA  741
57  GARBIN MARCO  735
58  DE BIASI ADRIANO  733
59  CORSO MANUELA  720
60  BUFFA MANUEL  698
61  BONAN VALERIO  689
62  MATTIELLO CLAUDIO  687
63  BUZZATTI PIERO  682
64  FONTANIVE CLAUDIO  670
65  PAULETTI ROBERTO  670
66  SCHIEVENIN FEDERICA  649
67  SEDDA LUCA  639
68  SARTOR ALDO  633
69  BREDA ROSSANO  630
70  MILANO MICHELE  603
71  GIBBIN LORENZO  589
72  MACCAGNAN CARLO  575
73  BALDASSIN FRANCESCO  556
74  GIRALDI STEFANO  552
  75  MAZZOCATO GUIDO  552
  76  BONA ANDREA  533
  77  DE ZORDI FEDERICO  533
  78  BRUNELLO EMANUELA  529
  79  FATTOR FABRIZIO  507
  80  TUFFANELLI ROBERTO  504

  81  DE NARD GABRIELE  496
  82  FANNA PAOLO  477
  83  RONI MAURO  469
  84  ROSSI ENRICO  468
  85  CARAZZAI CARLO  439
  86  GRANDO GIANNINO  439
  87  RUBIN MARCO  439
  88  STORONI LUCA  424
  89  BOZ SILVIO  409
  90  LANDI MAURO  409
  91  MORATTI GIANNI  409
  92  SLONGO GIACOMO ADRIANO  409
  93  BONAN PATRIK  404
  94  BARATTO IVANO  400
  95  DAI PRA’ LUCA  382
  96  DA PONT MARCO  377
  97  VARISCO MARCO  359
  98  PIEROZZI MARCO  347
  99  RICCI FEDERICO  345
100  D’AMBROS PAOLA  336
101  DE COL GIORGIO  336
102  ZANOLLA ENRICO  333
103  SCOPEL ALESSIO  320
104  VETTOREL ALESSANDRO  320
105  BEN GIANLUCA  316
106  BORTOLON MICHELA  290
107  CAMPIGOTTO CESARE  287
108  BENETTON MAURO  268
109  RUZZETTA MARCO  268
110  RUBIN MAURO  259
111  DE BORTOLI SIMONE  256
112  BUZZAT MARIA BEATRICE  254
113  SMITH STEVE  243
114  BORTOLAS ARMANDO  239
115  SLONGO GIAN PIETRO  237
116  MALACARNE LORENZO  230
117  MARCHET ROBERTO  230
118  GASPERIN STEFANO  229
119  NEGRI ALBERTO  209
120  SCHIOCCHET IVAN  209

121  BARATTO CLAUDIO  200
122  CREMONESE ALESSIO  200
123  DE MARTINI ERNESTO  200
124  GAIO GIUSEPPE  200
125  GRIS STEFANO  200
126  MENEGAZZO EUGENIO  200
127  PAULETTI ARTURO  200
128  VETTORETTI NICOLA  200
129  PERON ANDREA  174
130  BONAN MODESTO  114
131  RECH NICOLA  110
132  FAGHERAZZI IRENE  101
133  ALUOTTO MAURIZIO  87
134  CASELLI MASSIMILIANO  77
135  DIMAI MAURIZIO  68
136  CREMONESE GIOIA  60
137  MACCAGNAN GRAZIANO  60
138  VIDOTTO LUIGI  54
139  CELLA GIUSEPPE  46
140 FAUNER SILVIO  46
141  CURTOLO ALBERTO  40

Forse non tutti sanno che oltre ai 30 anni di Pedale Feltrino, festeggiamo anche i 10 anni 
di Gazzetta del Pedale. 
Nata nel 2007 così per ridere delle disavventure di stagione dei nostri tesserati, alla 
fi ne è diventato un momento caratteristico della vita sociale. Anche se, giocoforza, la 
Gazzetta tratta dei soci che più si vedono in sede, in bicicletta, che partecipano alla vita 
del Pedale.
In 10 anni la Gazzetta ha celebrato i campioni sociali. 
Nel 2007 Elena Perotto, Renzo Possamai e Chirstian Perotto “Volpe”. 
Nel 2008: ancora Elena, Andrea Boscarin “Bosca” e Luca Dalla Corte “Cio”. 
Nel 2009: i coniugi Pastro, Tamara e David, e Dario Righes per i biker. 
Nel 2010: Giovanna Emmanuelli, Massimo Perer e ancora Dario. 
Nel 2011: Tatiana Cappellaro, Stefano Zanella “Cfs” e Renato Rigo. 
Nel 2012: Manuela Corso, Claudio Alfi eri e Stefano Gasperin “Gas”. 
Nel 2013: Emanuela Brunello, Claudio Alfi eri e Giuseppe Cella.  
Nel 2014: ancora Emanuela sul podio con il marito Aldo Sartor e ancora Cella. 
Nel 2015: Maria Savi, Alessandro Pauletti e Francesco Bezzi. 
Nel 2016: Gloria Bee, Carlo Coletti “Spigola” e per la terza volta Cella. 
Nella storia della Gazzetta e del titolo sociale un solo socio è riuscito a fare triplete: 
Giuseppe Cella, in tre invece hanno bissato: Elena, Emanuela e Claudio Alfi eri.
Gli anni in cui abbiamo avuto più soci in classifi ca sono stati il 2009 e 2010 (159 e 158) 
che sono stati anche gli anni con la quota femminile più grande (23-24). Dopo un calo 
leggero negli anni e una debacle nel 2016 con una partecipazione minima, nel 2017 il 
Pedale si è rinvigorito tornando ad avere moltissimi soci attivi e una bella squadra fem-
minile che è tornata anche alla 24 ore e a podio. 

10 anni di Gazzetta

ABE CURTOLO più che nell’angolo dei campioni avremmo dovu-
to inserirlo nella rubrica delle “meteore”. Non lo abbiamo visto per 
tutto l’anno. Ma poi è comparso alla 6xAndrea: giusto giusto per 
dare il colpo di pedali fondamentale a portare al traguardo quel che 
rimaneva della sua squadra. 

Al suo primo anno al Pedale GABRIELE DE NARD si è già di-
stinto per numero di selfi e inviati alla chat di gruppo con indosso la 
divisa sociale: un’autentica seconda pelle ormai!

Il campione MANFRED MOELGG non è ancora socio ma ormai è 
stato adottato da tutti tanto che compare anche nella foto sociale. Di 
sicuro lo hanno adottato le donne del Pedale.
MARZIO BRUSEGHIN non lo si vede molto, ma quando si pre-
senta è diffi cile non notarlo: specie se te lo ritrovi ogni giorno a tutte 
le ore su Rai Sport nella trasmissione Back. 

NELLO BALZAN, 
oltre che fotografo 
uffi ciale e padre di 
Gabriele, è passato 
alla storia per aver sa-
puto tener testa ad un 
nostalgico FELICE 
GIMONDI alla gran 
fondo di Bergamo.

E’ il socio che nella storia del Pe-
dale ha partecipato al maggior 
numero di eventi ciclistici di ogni 
tipo: gran fondo, cronometro, ran-
donnée e ciclostoriche. Tutto fa 
brodo. Anzi, tutto fa punti (Zanella 
docet). Enrico TESSARO “TEX” 
si è guadagnato il titolo di campio-
ne sociale 2017 del Pedale Feltrino 
dopo aver passato la bellezza di 39 
fi ne settimana in bicicletta (povera 
Rita), il record assoluto nella storia 
della classifi ca sociale. Per un to-
tale di 2.084 km percorsi sulle due 
ruote e 30.987metri di dislivello 
affrontati. A nulla sono valsi gli at-
tacchi di Massimino DE BIASI (35 
eventi) e Carlo COLETTI “SPI-
GOLA” (34) che hanno tentato di 
raggiungerlo. Anche di nascosto, 

trovandolo a sorpresa iscritto alla 
stessa gara sconosciuta ai più, ma 
sicura foriera di punti preziosi. 
Come accaduto in Friuli a Spigo-
la che si è ritrovato Tex in griglia 
come se fosse la cosa più naturale 
del mondo. Ci ha provato anche 
Stefano ZANELLA “CFS” che ha 
fatto più gare e km di nascosto tra 
settembre e ottobre che in tutta la 
stagione. In un mese ha scalato 4 
posizioni di classifi ca, scalzando 
Tita, Diego e Monti che lottavano 
(tra loro, ignari di Stefano) per le 
prime 5 posizioni. Zac. Cfs si è 
infi lato, ma Massimino ha retto il 
colpo e gli ha lasciato solo la me-
daglia di legno. Una menzione spe-
ciale va a Carlo TONET che non ha 

fatto tante gare, ma a giudicare dal 
dislivello totale (32.293mt) devono 
essere state tutte un bel calvario! 
Anche lui ha stabilito un nuovo re-
cord al Pedale…ma di fatica!
E’ sicuramente l’anno dei campio-
ni sociali da record perché anche 
in campo femminile non si scher-
za. Michela MARTIN si aggiudica 
il titolo con il maggior numero di 
presenze alle uscite di gruppo di 
tutto il Pedale: su 26 uscite orga-
nizzate lei c’era in 21! Le sta alle 
costole per una sola uscita Marco 
MEROTTO, presente a 20 uscite su 
26. Colpa della Benedizione?  Alle 
sue spalle una Chiara MAMMANI 
che ha già nel mirino del 2018 il 
gradino più alto. Si è accorta che 

era da podio solo a settembre presa 
dalla novità…della bicicletta.
Infi ne dal mondo della mountain 
bike arriva un campione che è un 
volto seminuovo del Pedale e che 
scalza l’amico di sempre di peda-
late Marco DA PONT. Il titolo di 
campione sociale 2017 va a Gian-
luca Fontana che lascia alle sue 
spalle anche Mauro RUBIN.


